
Certificazione  Unica  “CU
2019”.  Disponibili  le  prime
versioni  dei  software  di
compilazione e controllo

Con il provvedimento dell’Agenzia delle Entrate 15 gennaio
2019, approvati i nuovi modelli per la Certificazione Unica
“CU 2019” 

Per il periodo d’imposta 2018, i sostituti d’imposta devono
trasmettere in via telematica all’Agenzia delle Entrate, entro
il 7 marzo, le certificazioni relative ai redditi di lavoro
dipendente,  ai  redditi  di  lavoro  autonomo  e  ai  redditi
diversi, da rilasciare al percipiente entro il 31 marzo. I
termini che scadono di sabato o in un giorno festivo sono
prorogati al primo giorno feriale successivo. Si precisa che
la  trasmissione  telematica  delle  certificazioni  uniche
contenenti esclusivamente redditi esenti o non dichiarabili
mediante  la  dichiarazione  dei  redditi  precompilata  può
avvenire entro il termine di presentazione della dichiarazione
dei  sostituti  d’imposta  (modello  770),  ossia  entro  il  31
ottobre 2019.

Il flusso telematico da inviare all’Agenzia si compone:

Frontespizio nel quale vengono riportate le informazioni
relative  al  tipo  di  comunicazione,  ai  dati  del
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sostituto, ai dati relativi al rappresentante firmatario
della comunicazione, alla firma della comunicazione e
all’impegno alla presentazione telematica;
Quadro CT nel quale vengono riportate le informazioni
riguardanti  la  ricezione  in  via  telematica  dei  dati
relativi  ai  mod.  730-4  resi  disponibili  dall’Agenzia
delle Entrate;
Certificazione Unica 2019 nella quale vengono riportati
i  dati  fiscali  e  previdenziali  relativi  alle
certificazioni  lavoro  dipendente,  assimilati  e
assistenza  fiscale  e  alle  certificazioni  lavoro
autonomo, provvigioni e redditi diversi nonché i dati
fiscali  relativi  alle  certificazioni  dei  redditi
relativi  alle  locazioni  brevi.

È data facoltà ai sostituti d’imposta di suddividere il flusso
telematico inviando, oltre il frontespizio ed eventualmente il
quadro  CT,  le  certificazioni  dati  lavoro  dipendente  ed
assimilati  separatamente  dalle  certificazioni  dati  lavoro
autonomo,  provvigioni  e  redditi  diversi.  È  possibile
effettuare flussi telematici distinti anche nel caso di invio
di sole certificazioni dati lavoro dipendente, qualora questo
risulti più agevole per il sostituto.

Obbligati alla trasmissione della certificazione sono tutti i
sostituti  d’imposta  che  nell’anno  2018  hanno  corrisposto
redditi di lavoro dipendente o assimilato, compresi quelli che
hanno corrisposto redditi di lavoro autonomo, redditi diversi,
provvigioni  e  prestazioni,  anche  occasionali,  inerenti  a
rapporti  di  commissione,  di  agenzia,  di  mediazione,  di
rappresentanza  di  commercio  e  di  procacciamento  d’affari.
Stesso obbligo, anche per invio dei dati relativi alle somme
liquidate a seguito di procedure di pignoramento presso terzi,
alle somme corrisposte a titolo di indennità di esproprio,
altre  indennità  e  interessi  nonché  per  l’invio  dei  dati
relativi alle locazioni brevi.

Sanzioni per l’omesso/errato invio



Rispetto all’obbligo di trasmissione all’Agenzia delle Entrate
delle  nuove  certificazioni,  in  caso  di  errore/omissione
nell’invio della certificazione unica, come precisato dalla
circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 6 E del 19 febbraio
2015 (par. 2.6 in “Finanza & Fisco” n. n. 43/2014, pag. 3016),
non  è  possibile  avvalersi  dell’istituto  del  ravvedimento
operoso.

Nei  casi  di  errata  trasmissione  della  certificazione,  la
sanzione (100 euro) di cui all’articolo 2 del D.Lgs. n. 175
del 2014 non si applica se la sostituzione o l’annullamento
della  certificazione  è  effettuato  entro  i  cinque  giorni
successivi alla scadenza del 7 marzo.

Pronti i software di compilazione e controllo

Disponibili  sul  sito  dell’Agenzia  delle  entrate  le  prime
versioni dei software che permettono di compilare e verificare
le Certificazioni uniche 2019.

 Link al software di compilazione della Certificazione Unica
2019

(Versione: 1.0.0 del 07/02/2019)

Il software Certificazione Unica 2019 consente la compilazione
della  Certificazione  Unica  relativa  ai  redditi  di  lavoro
dipendente,  ai  redditi  di  lavoro  autonomo,  provvigioni,
redditi diversi e redditi da locazioni brevi e la creazione
del relativo file da inviare telematicamente.

Link al software di controllo

(Versione: 1.0.0 del 07/02/2019)

La procedura di controllo consente di evidenziare, mediante
appositi  messaggi  di  errore,  le  anomalie  o  incongruenze
riscontrate tra i dati contenuti nel modello di dichiarazione
e  nei  relativi  allegati  e  le  indicazioni  fornite  dalle
specifiche tecniche e dalla circolare dei controlli.
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